
Il giovane Paulo, parroco di Aar – paesino della Sardegna montuosa –, s’innamora di Agnese dive-
nendo schiavo di una bruciante passione. La madre di Paulo teme lo scandalo e teme soprattutto 
che il figlio si danni per sempre: per questo lotta strenuamente, e fino alla fine, affinché la relazione 
si interrompa. Il romanzo, tratteggiato a tinte nere e forti come una tragedia antica, occupa un po-
sto di rilievo nell’opera della Deledda sia per l’enorme ricchezza psicologica dei personaggi, sia per 
l’atmosfera drammatica che li avvolge. Questa storia suscitò notevole interesse in D. H. Lawrence 
che ne scrisse l’introduzione per il mercato inglese, introduzione che arricchisce il presente volume.
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Grazia Deledda Scrittrice intensa e feconda, nata a Nuoro nel 
1871, esordì giovanissima con alcune novelle pubblicate su mo-
desti giornali di provincia. La sua fama è legata a romanzi rimasti 
indimenticabili come Cenere (1904), Canne al vento (1913), Ma-
rianna Sirca (1915) e La madre (1920). Molto nota e apprezzata 
all’estero fu elogiata da scrittori del calibro di M. Gorkij e D. H. 
Lawrence e nel 1926 ricevette il Premio Nobel per la letteratura. 
Morì a Roma nel 1936.

GRAZIA DELEDDA

GRAZIA DELEDDA

introduzione di D. H . Lawrence

La madre

introduzione di D. H. Lawrence

La madre

D. H. Lawrence - Scrittore, poeta e drammaturgo britannico. In polemica con puritanesimo e 
cristianesimo vagheggiò un ritorno alla semplicità primitiva in una condizione ideale di mistica 
comunione con l’universo. Proprio per tale motivo si interessò molto all’opera di scrittori italiani 
quali Grazia Deledda e Giovanni  Verga. Viaggiatore infaticabile fu autore di autentici capolavori 
della letteratura tra cui: Figli ed amanti e L’amante di Lady Chatterly. Morì nel 1930.

“Qui l’istinto immediato del sesso è così forte e vivo 
che solo l’altro cieco istinto dell’obbedienza mater-
na, l’istinto filiale, può sopraffarlo.”

D. H. Lawrence
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